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Pochi giorni fa veniva conte­
stato al signor conte Vaselli un 

miliardo di profitti di regime. 
* * . 

Tira più un miliardo... 

Una - copia L. 8 • Arretrata L. 10 

Limici ITICI 

A DUE VOCI 
' Chi teglie la stampa statuni­

tense è colpito dal di lmio di ar-
Hroli sull'Unione sovietica, nella 
più parte dei quali trapela la 
preoccupazione della polenta fu­
tura dell'URSS, evidentemente 
esagera'» allo scopo di creare una 
psicosi di guerra contro l'Unione 
sovietica. 

In Italia invece l'antisomietismu 
non usa la e tecnica americana >. 
Preferisce piuttosto i motivi ripe­
tuti per più di venti anni dalla 
vecchia propaganda antisovietVca 
fasciala e vaticana, i quali dipin­
gevano ieri, (e continuano a di-
fungere oggi) l'URSS come un co-
os^o dai piedi di argilla. 

Prendiamo ad esempio il Popolo, 
giornale democristiano. Secondo 
il Popolo le cose nell'URSS van­
no male. Secondo il Popolo, 
l'URSS la quale fu capace di 
realizzare vittoriosamente i suoi 
piani quinquennali quando an­
cora le mancava una potente 
base industriale, proprio oggi, al 
lorquando essa è divenuta, dopo 
gli Stati Uniti, il più potente com­
plesso industriale mondiale, pro­
prio oggi allorquando i rapporti 
di forze in Europa sono mutati e 
l'URSS è divenuta la più grande 
potenza continentale europea, sa­
rebbe incapace di realizzare i pro­
pri piani ulteriori di sviluppo in­
dustriale. Vatfelapesca perchè! 

* Gli articoli del Popolo sono pie-
Di zeppi di cifre. Quindi ad un 
osservatore superficiale po>sono 
persino sembrare documentati. In 
realtà sono opera di perfetti cial­
troni. Non è, per esempio, ciarla­
taneria bella e buona quella di 
parlare di miseria (< La miseria 
degli altri t, Popolo del 4 die.) al­
lorquando si parla di uno Stato 
che possiede le ricchezze, le for­
ze economiche e le sconfinate pos-

f ibilitè industriali ed agricole del-
'Unione Sovietica? 
"In un altro articolo il Popolo 

esamina il quarto piano quin­
quennale e scrive testualmente che 
date « le perdite causate dal con­
flitto alle industrie pesanti sovie­
tiche >, < occorrerà perlomeno un 
decennio perchè. .l'URSS - .possa 
raggiungere in questo campo 
quanto aveva previsto di attuare 
tie] 1942». Né più né meno. 

Eppure sarebbe bastato leggere 
il discorso di Stalin agli elettor» 
per trovare 1P cifre sullo svilup­
po futuro dell'industria pesante. 
P a i 1913 al 1940 — ha detto Sta­
lin — l'URSS è passata da poco 
più di 4 milioni di tonnellate di 
ghisa e di acciaio a 15 milioni di 
tonnellate di ghisa e a 18 milioni 
e 300.000 tonnellate di acciaio. 
Quando Stalin afferma che biso­
gnerà ottenere che l'industria so­
vietica < produca annualmente 
fino a 50 milioni di tonnellate di 

hisa, fino a 60 milioni di tonnel-
di acciaio > e aggiunge che 

questo obbiettivo dovrà essere rea­
lizzato nei prossimi 15 anni o poco 
più, neri ci ruole molta abilità 
matematica per arrivare all'ovvia 
conclusione chp i conti del Popolo 
non tornano. Secondo gli obbiet­
tivi fissati da Stalin, (obbiettivi 
che i! popolo sovietico ha sempre 
puntualmente raggiunto), difatti 
non soltanto nell'industria pesante 
tra dieci anni la produzione fissa­
ta per il 1942 (nel piano anteguer­
ra) per la ghisa e per l'acciaio do-
•vrà essere di gran lunga sorpas­
sata: ma in qupsti dieci anni l'in­
dustria pesante dovrà realizzare 
un aumento produttivo in cifre as­
solute più elevato di quello conse­
guito d.il 191» al 1940. Da questo 
ronsepu" chr nei suoi calcoli eco­
nomia il giornale democristiano 
ha sbagliato completamente pa­
lazzo. 

~i Por quali motivi ha sbagliato 
palazzo? Que«to è il nodo della 
questiona. 

• I motivi «onq o w ù . Ci sono 
motivi di politica interna che 
spingono i reazionari a calunnia­
re l'URSS la quale si erige di 
fronte alle masse popolari italia­
ne come un grande e luminoso 
esempio di potenza economica e 
di giustizia sociale ottenuti attra­
verso una trasformazione radica­
le della struttura della società. Ma 
ì motivi di politica estera esistono 
anche e non sono da trascurarsi. 
I guerrafondai angloamericani, di 
fatti, vorrebbero una guerra facile 
contro l'URSS e per di più non 
la vorrebbero fare loro, la vorreb­
bero far fare agli altri (per esem-

Eio: a noi) e fra l'altro vorreb-
£io servirsi del nostro paese co­

me uno dei loro punti di partenza 
* di noi italiani come uno degli 
strumenti loro. Per questi motivi 
ci aizzano e ci spingono contro le 
frontiere del mondo slavo. 

Senonche di guerre facili non 
_ ».9 sulla faccia del mon­

do e le meravigliose scoperte della 
teienza moderna qualora dovesse­
ro. per dannata ipotesi, venire im-
Elegate nella guerra non rendereb-

ero i conflitti più facili ma in­
comparabilmente più catastrofici, 
complessi e sanguinosi di quello. 
pur così spaventoso, da cui noi 
appena usciamo. 

Comunque finché questa poli­
tica guerrafondaia e provocatrice 
sta in piedi è chiaro che i reazio­
nari angloamericani hanno comc-
nien/a ad agitare lo spettro di un 
URSS che' diverrà nei prossimi 

QUALUNQUISTI E DEMOCRISTIANI IN DIFESA DEI PROFITTATORI 

Ina manovra per salvare Vaselli & Ci 
\ieiilala dai comiiitisli alla Cosliluenle 

In une drammatica e tempestosa seduta i gruppi di destra propongono di sospendere la 
avocazione dei profitti di regime - Togliatti contro i complici dei profittatori fascisti - Scocci-
marro illustra la politica del Ministero delle Finanze e difende l'onore dei funzionari italiani 
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L'Assemblea Costituente ha posto 
ieri termine alla tornata inaugura­
tasi il 10 scorso, concludendo l'or­
dine del giorno per il quale era 
stata convocata. 

Alle 15 preciso ha inizio la se­
duta con lo svolgimento delle nor­
mali interrogazioni Tra le altre 
ne vengono discusse alcune, pre­
sentate da deputati democristiani, 
in cui chiedono al Governo prov­
vedimenti contro i giornali anticle­
ricali. Ciò dà modo al deputato de ­
mocristiano DE MARIA di ammet­
tere finalmente che lo Stato della 
Città del Vaticano è uno Stato stra­
niero e che il Papa deve essere 
conrrth? rstrr; a lutti gli effetti, ca­
po di uno Stato estero. 

Verso le 17 si dà finalmente ini­
zio alla discussione sulle interpel­
lanze. 

I l compagno Silipo 
per I bracolantl calabresi 
Il compagno SILIPO — svolgen­

do una sua interpellanza relativa 
alle manovre reazionarie degli 
agrari calabresi contro i decreti 
Gullo e Segni — fa un quadro del­
le misere condizioni di vita del 
bracciantato calabrese. Egli rileva 
Io stato di arretratezza, in cui le 
masse lavoratrici sono tenute in 
una regione, che pure appartiene 
alla Repubblica italiana, ma in cui 
sopravvivono, nella mentalità" e nel­
la realtà, condizioni feudali para­
gonabili a quelle del più oscuro 
medioevo. 

Silipo rileva poi che da parte dei 
proprietari si è ricorso ai più spor­
chi raggiri per impedire l'applica­
zione del decreti Gullo. 

Le autorità, di fronte alle ma­
novre degli agrari, sono sovente 
rimaste inerti e non hanno fatto 
nulla perchè fosse applicata In 
legpe _,..,.-. 

L'on CAROLE© (liberale), ene 
aveva presentato una interpellan­
za opposta a quella del compagno 
Silipo, comDie un vano tentativo 
di difendere gli agrari, pur am­
mettendo le misere condizioni In 
cui versano • t braccianti meridio­
nali. L'on. SEGNI (Ministro per 
l'Agricoltura) risponde brevemente 
ai due interpellanti e rileva come 
ogni occupazione di terre sia av­
venuta con metodi pacifici* 

L'Interpellanza 
a favore dei prof i t tatori 

Sono le 19'circa quando viene 
posta in discussione la seguente 
interpellanza: «Perchè - premes­
sa l'urgente necessità di creare un 
ambiente di tranquillità nel Paese. 
al fini della ricostruzione — la no ­

mina dei componenti le commissio­
ni per le avocazioni dei profitti 
di regime rimessa al Ministro del­
le Finanze, eia invece devoluta ad 
una commissiono composta, nelle 
singole Provincie, dal Prefetto, dal­
l'Intendente dJ Finanza e dal Pre­
sidente del Tribunale: tenendo pre­
sente che nella scelta dei nomi, 
debba prevalere la competenza tec­
nica sul criterio politico ». 

L'interpellanza ret-a la firma di 
un centinaio dt deputati apparte­
nenti all'Uomo Qualunque, al Par­
tito Liberale e alla Democrazia 
Cristiana. E' evidente, In un mo­
mento In cui l e maglie della giu­
stizia stanno finalmente per chiu­
dersi intorno ai profittatori fasci­
sti, l'intento dilatorio dell'interpel­
lanza, la quale, se accettata, ar­
recherebbe un indubbio vantaggio 
al. pescecani che si arricchirono 
sul sangue del popolo italiano. 
Nell'aula si sente subito atmosfe­
ra di battaglia. 

L'on. RICCIO (democristiano) Il­
lustra brevemente l'interpellanza. 
Gli risponde il Sottosegretario di 
Stato on. Pella, che rileva l'inop­
portunità di nuove modifiche ailp 
disposizioni sulla avocazione dei 
profitti, modifiche che determine­
rebbero una dilazione della appli­
cazione della legge. 

L'on. CONDORELLI (liberale) 
controbatte che la legge è contraria 
al « v i v e r e civile>. e si rivolge alle 
sinistre con un pistolotto d'occa­
sione: « M i rivolgo non a voi ma 
alle vostre coscienze...» 

Voce a sinistra: Bum. 
SARAGAT: «< On. Condorelli, ai 

sensi del regolamento lei non ha 
diritto alla parola; la prego almeno 
di non abusare! » 

CONDORELLI prosegue a parlare 
tra le interruzioni della sinistra e 
infine, in seguito olle «insistenze 3i 
Saragat, che si richiama al regola­
mento, si mette a sedere tra gli ap­
plausi di Geuna (democristiano), e 
Bellavista (liberale). 

Il discorso 
di Scoccimarro 

Per rispondere a Condorelli pren­
de la parola il compagno Mauro 
SCOCCIMARRO-

Poiché si propone, inizia SCOC­
CIMARRO. che l'interpellanza ven­
ga trasformata in mozione, nessu­
no è più lieto di me di- affrontare 
in Parlamento una discussione su 
questo argomento. 

Voci dal centro: Con metodi ci­
vili però. 

SCOCCIMARRO: .. Coi metodi 
della verità, della verità per tutti, 
coi documenti alla mano, lo desi­
dero oggi dire solo poche cose e 
avrei desiderato di non prendere 
la parola su tale questione, perchè, 
in questo momento, stiamo conclu­
dendo i primi s-eri atti di page 
mento dei profitti di regime. 

TOGLIATTI: Per questo presen 
tane le interpellanze. 

SCOCCIMARRO: La esperienza 
mi insegna che ogni qualvolta in 
base ad una legge esistente, si sta­
va per arrivare al punto della pra­
tica realizzazione della avocazione 
dei profitti, proprio in quel momen­
to si . sono avanzate proposte di 
modifica della legge che hanno fat­
to perdere molto tempo ("applausi 
a sinistre.,). Ora si ripete questo 
gioco: ma questa volta, signori ,il 
gioco non riesce applausi a sinistra). 

SCOCCIMARRO: Voglio d i r e agli 
on. interpellanti che io sono com­
pletamente d'accordo con il primo 
punto della loro Interpellanza; ur­
ge in Italia creare un ambiente 
di tranquillità. (Bravo! e applausi 
alla sinistra). E' necessario risol­
vere tutto il problema dei profitti 
di regime con tale rapidità che al 
più presto non se ne parli più. (Ap~ 
plausi al centro e alta sinistra). 

SCOCCIMARRO: Ma non si crea, 
on. colleghi, un ambiente di tran­
quillità in Italia se non a due con­
dizioni: far presto e far pagare. 
(Applausi a sinistra). Ora io vi pos­
so dire per esperienza che, se la 
proposta che ci v iene fatta, fosse 
stata avanzata sei mesi fa, si sa­
rebbe anche potuta accogliere. Ma 
oggi che tutte le commissioni sono 
già costituite, proprio nel momento 
In cui stanno per entrare in fun­
zione, ricominciare da capo tutto il 
lavoro, perdere „sltri sei mesi, si­
gnóri, no, non è~pbs£ibile (cppiatiiìl 
a siristra) anche perchè noi abbia­
mo già cominciato a riscuotere e 
dovremmo restituire quello che ab­
biamo .riscosso, per fare giustizia 
uguale per tutti. 

Voci dal centro: No! No! 
SCOCCIMARRO: Mi sia consen­

tito di dire che se in questo pro­
blema io porto una severa fermez­
za ho diritto di essere creduto che 
porto ancha la più assoluta obiet­
tività. Nessuno potrebbe rimpro­
verarmi. rè per la mia opera come 
commissario per l'epurazione — e 
lo rich-amo appositamente qui — 
né 02si. come Ministro che tutela 
l'applicazione della legge sui pro­
fitti di regime, un solo atto di in­
giustizia, un solo atto di faziosità. 
Nessuno potrebbe farlo. 

I giudici in materia di profitti 
debbono essere antifascisti 

Ora. voi direte, questo non c'en­
tra. Ma c'entra invece quando vi è 
una legge che demanda al Ministro 
delle Finanze anche la nomina del­
le commissioni, come diceva or 
ora l'oratore che mi ha preceduto. 
Vi devo dire che la prima condi­
zioni per i membri costitutivi del­
le sezioni speciali per l'avocazione 
dei profitti di regime è questa: de­
vono essere degli antifascisti (ap~ 
protrazioni a *tn»sfra). Non è possi­
bile, o signori, ammettere che a 
giudicare sull'applicazione di un tri 
buto cosi delicato io fossi stato ob­
bligato ad accettare certe propo­
ste — e non voglio tare nomi per 
ragioni di riservo, ma questi sono 

, a disposizione dei colleghi — ri­
guardanti persone fra le quali si è 
trovato un certo avvocato che poi 
figura nelle liste delI'OVRA. Pro­
prio lui avrebbe dovuto essere un 
giudice in materia di profitti di re­
gime! Ne troviamo poi un altro 
— scusatemi, sono informazioni che 
vi do .. 

VOCI (da destra) — Nomi! Nomi! 
SCOCCIMARRO — No, venite in 

ufficio e ve li dirò, uno per uno. 
Qui penso che non sia giusto chia­
mare in causa della gente che non 
ha colpa se è stata designata in 
queste commissioni. Abbiamo tro­
vato. dicevo, il nome di una per­
sona che fu membro del consiglio 
di disciplina di una Federazione fa­
sci la . Altro nome è quello dì una 
persona legata per ragioni di inte­
resse e di professione ai profittato-

anni a rei potente nei loro paesi 
mentre * per fare servire noi ita­
liani ai loro disegni, hanno inte­
resse a seguire tutt'altra tattica in 
Italia, hanno interesse a far rie­
sumare qui in Italia la leggenda 
della debolezza dell'URSS, del 
suo caos, della sua disorganizza­
zione. Leggenda vaticana e fasci­
sta la quale già una volta ha por­
tato il nostro paese alla guerra e 
alla catastrofe e che dovrebbe ro­
vinarci di nuovo. E' doloroso ve­
dere che molti sono i giornali ita­
liani che servono da compiacenti 
canali a questa politica eminente­
mente antinazionale e antiitaliana 
rd è doloroso vedere come il Po­
polo, giornale democristiano, si 
dedichi a questa sporca bisogna 
con una ostinazione ed un entu-
-i.npio degni vor.invnt»* di mi­
glior causa. 

GIUSEPPE BEST! 

ri del regime. Sono stati in certe 
commissioni chiamati a fare da giu­
dici uomini che per la loro attività 
professionale dovevano tutelare gli 
interessi dei profittatori di regime. 
Voi comprendete la delicatezza del 
problema. Io non voglio far colpa 
ad un commercialista se fra i suoi 
clienti vi è qualcuno che deve ri­
spondere per profitti di regime, ma 
penso che non sia compatibile che 
proprio lui debba essere chiamato 
a fare da giudice in una commis­
sione. 

Ora. noi siamo pronti a sottopor­
re al giudizio della opinione pub­
blica e della assemblea, uno per 
uno gli uomini che abbiamo scelto 
a costituire le commissioni, e dirò 
di più: ho consigliato, per motivo 
di incompatibilità, che non si desi­
gnino i consulenti tributari e com­
mercialisti perchè è gente che, per 
necessità di lavoro, ha rapporti di 
affari con uomini che sono chia­
mati a versare i profitti di regime. 
E vorrei rispondere ancora al col­
lega di quella parte (si rivolge a 
destra), che uno degli scopi che ci 
siamo proposti inquadrando tutta 
la materia dei profitti di regime 
nel sistema della legislazione tribu­
taria, è stato anche quello di atte­
nuare. ed in alcuni casi di togliere, 
il carattere puntavo e sanzionatolo 
della legge. È questo abbiamo fatto. 
badate, con la proposta che è ve­
nuta da me per il concordato: isti­
tuto tipicamente tributario che non 
può avere carattere di sanzione po­
litica. E dirò ancora di più nel con­
cordato abbiamo acconsentito a che 
l'interessato possa includere a ver­
bale una norma nella quale egli di­
chiari che, a norma delle risultan­
ze, ciò che egli paga non lo paga 
come profitto di reglir.e, ma come 
contributo alla • ricostruzione del 
paese. E noi abbiamo accettato que­
sta dichiarazione. Però nessuno più 
di noi sa a quali arti, a quanti sot­
terfugi ed a quante scappatoie si 
ricorre per sfuggire al fatto essen­
ziale: il pagamento dei profìtti di 
regime. Noi. su questo punto non 
potrema fare nessuna concessione. 

2 0 mi l i ard i di prof i t t i 

Oggi in Italia, fn sei mesi di lavoro, 
abbiamo accertato per circa 20 mi­
liardi di profitti di regime. Gli ac­
certamenti riguardano sei mesi. In 
seguito altri ne verranno: ma, ba­
date. gli accertamenti sono fatti con 
lo stesso rigoroso criterio o^etti-
vo col quale si accertano i tributi 
^dinari dello Stato. E dirò di più, 

»- cioè che l'-bito mentale dei no­
stri funzionari non è riuscito a sta-
r« al passo dei prezzi che salgono. 

Certe cifre fanno ancora troppa im­
pressone a loro, e se un pencolo 
tic non è che eccedano, ma piutto­
sto che rimangano troppo indietro 
rispetto a quella che è la verità 
dei profitti da accertare. 

Oggi mi limito a questa semplice 
inaicazione. Si vuol trasformare 
l'interpellanza in mozione: noi sia­
mo "pronti a discutere tutto quello 
che è stato fatto, a portare dinanzi 
all'Assemblea anche i casi partico­
lari. anche il modo con cui è stato 
organizzato l'ufficio ed a portarvi 
qui tutte le circolari e le istruzioni 
da noi date in questa materia. Per 
le commissioni noi abbiamo chiesto 
una cosa sola: vogliamo che oltre 
a competenti, ci siano uomini che 
non cedano alle influente persona­
li, alle pressioni delle amicizie e 
dei favoritismi che purtroppo in 
Italia ancora esistono ed ancora di­
lagano nel nostro costume politico. 

Abbiamo anche raccomandato che 
si escludano gli ex fascisti, sia per 
timore di collusioni sia per timore 
di eccesso in senso opposto. Abbia­
mo voluto uomini obbiettivi. In ta­
luni casi' io ho escluso dalle Com­
missioni designazioni, che mi ve­
nivano dai Prefetti." di miei com­
pagni di partito, perchè mi sembra­
va che non potessero essere abba­
stanza obbiettivi. 

Non perder tempo 

Ora. cosa occorre oggi, signori? 
Oggi occorre non perder più tem­

po Se noi dovessimo accettare la 
vostra proposta, sarebbero sei me­
si di tempo perduta'. L'esperienza 
insegna questo. 

Ed allora vi dico che quella 
esigenza di tranquillità dell'ambien­
te che occorre creare per i bisogni 
della ricostruzione voi non l'affret­
tate, ma l'allontanate nel tempo. E 
per di più create nuove possibilità 
dì evasione. Io mi pongo il vostro 
-te/50 obbiettivo. 

Per que?to vi diro: applichiamo 
la l e s se cosi com'è. 

Signori, abbiamo bisogno dì tran­
quillità. ma abbiamo bisogno della 
tranquillità di tutto il popolo ita­
liano e non soltanto dei profittatori 
di regime f.4pproran'om nei settori 
di sinistra). 

La fine del discorso del compagno 
Scoccimarro v iene salutata da v i ­
vissimi applausi. Si discute un'al­
tra interpellanza e, quantunque 
siano le 20. i difensori dei profit­
tatori fascisti non si danno per vinti. 

CONDORELLI presenta una mo­
zione chiedendo una discussione 
sull'argomento e al contempo do­

go sospeso l'insediamento delle 
commissioni di avocazione. La mo­
zione reca le firme anche di alcuni 
deputati democristiani, tra i quali 
Dominedò, Slles. e un altro. 

L'on. DE GASPERI (Precidente 
del Consiglio) si oppne alla imme­
diata discussione della mozione. 
CONDORELLI insiste e chiede la 
discussione per lunedì DE GASPE­
RI si oppone. 

Prende la parola allora il com­
pagno Palmiro TOGLIATTI che 
domanda al governo notizie circa 
la voce che in questi giorni sareb­
be stato concluso 1* accertamento 
dei profitti fascisti di Vaselli, profitti 
ammontanti ad oltre un miliardo 
che ora si tratta di far pagare. 
"Sogh'atti domanda quale relazione 
potrebbe esservi tra l'accertamento 
concluso e la eventuale sospensiva 
di tutti i procedimenti per l'avoca­
zione dei profitti di regime, quale 
viene proposto nella mozione. 
• L'intervento di Togliatti che met­

te il dito sulla piaga suscita un puti­
ferio nell'Assemblea. 

LUCIFERO (la coda di paglia 
on.?) si sente personalmente offeso 
dalle parole pronunziate dal com­
pagno Togliatti. A nome di tutti i 
deputati — afferma Lucifero, ma 
a sinistra si grida: « N o n a nome 
nostro ». chiedo che venga nominata 
una commissione parlamentare di 
inchiesta per chiarire la insinua­
zione offensiva lanciata dall'on.lc 
Togliatti. 

GRONCHI domanda a Togliatti 
se la sua accusa si rifletteva anche 
ai firmatari della interpellanza pre­
sentata dai democristiani. • 

PATRISSI tenta una manovra di 
diversione affermando che la voce 
pubblica eleva molti sospetti cui 
comportamento dei funzionari ad­
detti all'avocazione di profitti. E '̂li 
afferma che i concordati con i pro­
fittatori vengono stipulati nel ga­
binetto del ministro delle finanze. 

(Continua in 4. pagina) 

l i UGGE DEI FEUDO NON (AMBIA IN ABRUZZO 

131 lavoratori imputati 
alle Assise di Lanciano 

Nei feudi di Spataro, castellano di Vasto 
Un secolo e mezzo di carcere chiesto dal 
P.M. - Tra pochi giorni si avrà la sentenza 

1 (dal nostro inviato speciale) 
LANCIANO, 13 — A Vesto la po­

litica e la fame sign ficano qualcosa 
Più che altrove forse, in questo pae­
se le possibtlta di vita degli abitanti 
Doveri sono condijionate dai des'dcn 
della bw.na società, da quei ricchi 
che si fanno chiamare con xl «don* 
Prima del fascismo t « do» > ricchi 
della provmca di Vasto fondevano 
la loro stabilità nell'ossequio, ticll'ob 
bedienza ni deputato massimo della 
ICTO regione. 

L'Uomo Politico di Vasto è Spntara 
succeduto ad Acerbo nel rango di 
pri»»o uomo politico dell'Abruzzo ric­
co. A lui si rivolgono i « don » di 
Vailo qua-ndo vedono che gli omaggi 
spontanei si fanno per essi più ran 
nelle l-.ro contrade. E Spataro si dà 
da fare. Trasferisce la guardia co­
munale, invia sul posto il prof. Ughi, 
munito dt camioncino e di altcprtr-
lante. catechizza i fedeli, rampogna 
pateriMimente quelli che troppo spes­
so fanno l'occìvohno aJBl'organizza-
ztzne concorrente dell'U. Q. ed esor­
ta i suoi, imbarazzati davanti alle 
richieste delle Camere del Lavoro, 
ad imparare a conoscere i ferri del 
loro mestiere di democratici di de­
stra e a costringere sempre gli altri 
a soggiacere alla morsa ferrea del­
l'ordine pubblico, interpretato dal lo-

Piccioni è rieletto Segretario 
del Consiglio Nazionale della D.C. 

// fronte dell9 Uomo Qualunque diventa " liberal-democra-
tico M - Una riunione in Campidoglio dei gruppi consiliari 

All'interno della D.C. il proces­
so di « chiarificazione v, che sem­
brava dovesse andana questa volta 
molto innanzi si è impantanato 

Dopo mozioni, discussioni, ordini 
del giorno, dimissioni, U Consiglio 
Nazionale democristiano 'ha ~ ieri 
sera rieletto, con una strana pro­
cedura, l'on. Piccioni a Segretario 
del Partito accantonando la discus­
sione sulla mozione Gronchi. Al­
l'inizio della riunione, Gronchi ave­
va illustrato la sua mozione. Scei­
ba aveva presentato alcuni emen­
damenti e avevano quindi parlato 
Merlin, Ravaioli e Canaletti. Dopo 
questi interventi si era levato a 
parlare l'on. De Gasperi tratteg­
giando un quadro della situazione 
politica generale e giustificando 
l'operato della Segreteria del Par­
tito. 

E' appunto a seguito del discorso 
del Presidente dal Consiglio che 
la discussione sulla mozione Gron­
chi, rieì&uorata da apposita com­
missione. veniva rimandata ad oggi 
e si procedeva subito a scrutinio 
segreto alla elezione del Segreta­
rio del Partito. 

La votazione dava il seguente ri­
sultato. 43 voti per Piccioni. 1 voto 
per Cappi, 19 schede bianche. 

Nessuna notizia si ha in merito 
alla riconferma o meno dei mem­
bri della Direzione dimissionari in­
sieme a Piccioni. E' probabile che 
il Consiglio provveda a riconfer­
marli e che. rielaborata e acmrova-
ta, la mozione di compromesso 
Gronchi, tutto finirà oggi con la 
solita elargizione di • bravo •• 

Il Presidente deH'U.Q. Giannini 
ha risposto alle discussioni, pole­
miche e scissioni in campo liberale 
con un lungo discorso e con una 
proposta di mutamento della de­
nominazione del Fronte. 

La proposta è stata accolta dalia 
Assemblea Straordinaria dei rap­
presentanti regionali del Fronte 
dellTT.Q. e in tal modo da oggi il 
partito di Giannini si chiamerà 
- F r o n t e Liberal democratico del­
l'Uomo Qualunque v. E' chiaro che 
la decisione mira a facilitare l'<v 
pera di assorbimento di forze U-
berali che al di sopra e al di fuori 

di ogni fusione Giannini si sforza 
di porre in atto 

La giornata di ieri sembra abbia 
segnato una tappa positiva verso la 
soluzione della crisi capitolina. 

La situazione è stata esaminata 
in una lunga riunione che ha avuto 
luogo daile 1J alle 13 in Campido­
glio sotto la presidenza di D'Ono­
frio 

Alla riunione ha assistito anche 
il Segretario generale del Comune 
Crispo il quale all'inizio della riu­
nione ha dato comunicazione che. 
a segutto dei colloqui del consi­
gliere anziano compagno D'Onofrio 
e del segretario generale del Co­
mune con la Prefettura e con il 
Ministero dell'Interno, la Prefettu­
ra ha risposto perchè i poteri ca­
pitolini continuino ad essere disim­
pegnati dall'amministrazione Doria 
sino al momento in cui il Consiglio 

comunale procederà alla nomina 
del Sindaco e delia Giunta. 

La comunicazione dell'avv. Cri-
spo. che segnava fa sconfitta di tut­
ti coloro che attraverso mille ma­
novre avevano tentato d'impedire 
la nerrdna di un Sindaco e di una 
Giunta democratica per arrivare al­
l'imposizione di un Commissario 
prefettizio serviva a chiarificare 
l'atmosfera della riunione e a por­
tare la discussione su un terreno 
costruttivo. Solo i monarchici sem­
bra abbiano tentato di proseguire 
le loro manovre antidemocratiche. 
La discussione si è mantenuta ad 
ogpi modo sulla linea generale e 
non sono stati discussi nomi per 
quanto riguarda la persona del 
Sindaco. I convenuti hanno deci­
so di tornarsi a riunire nella mat­
tinata di martedì per le decisioni 
definitive. 

Mandato di cattura 
per l'ex-Sottosegr. Fano 

TORINO. 14 — L'autorità giudi­
ziaria ha ieri sera spiccato man­
dato di cattura contro il dr Mario 
Fano già Sottosegretario alle po­
ste e Telecomunicazioni nei Mini­
steri Badoglio. Bonomi. Parri e nel 
primo Ministero De Gaiperi. 

II mandato di cattura sarebbe 
stato spiccato a seguito dei risul­
tati di una inchiesta disposta dò! 
Ministro delle Poste Sceiba su una 
fornitura di tute per il personale 
postelegrafonico. 

L'inchiesta avrebbe appurato che 
l'ex Sottosegretario, attraverso una 
fittizia società, aveva offerto alla 
Amministrazione delle Poste circa 
6.000 tute da cedere al personale 
per il prezzo da lui stesso determi­
nato di I* 1.400, mentre le tute 
stesse erano state acquistate dalle 
fabbriche produttrici per un terzo 
circa. 

La differenza sarebbe stata divisa 
tra i componenti della società tra 
cui principalmente il Fano. 

L'imputazione a carico del Fano 

e per - truffa in danno dell'ammi-
iiistrazione postale»». Nell'incarta­
mento processuale che si trova 
presso il Tribunale di Torino la 
imputazione è definita « inframmet­
ti nza illecita in irregolari fornitu­
re allo Stato ... 

L'istruttoria risulterà indubbia­
mente molto interessante sia per 
la rete di complici che indubbia­
mente esiste intorno al Fano, sia 
perché la figura di Sottosegretario 
« inamovib i l e - fu dal Fano acqui­
stata a seguito di vivi appoggi da 
parte delle autorità Alleate di oc­
cupazione. 

Contemporaneamente al mandato 
di cattura del Fano è stato spicca­
to mandato di cattura anche contro 
il banchiere torinese Bosi e contro 
Errico Carrara, direttore della 
R A I . di Torino per investitura Al­
leata. 

Mentre questi due ultimi sareb­
bero stati arrestati il Fano sarebbe 
ancora latitante. 

c a l e m a r e s c i a l l o d e i c a r a b i n i e r i . P e p l i 
nuscananic i t t i di b e n s a p e r t iu 'erc tn 
r e g i m e di l iber tà ( « d o n » de l va-
stese lo r i c o m p e n s a n o . C o m p e r a n o > 
r o t i p e r lui e per la Min s e p r c t a r i a 
particolare, Filomena D c l l i C a s t e l l i , 
lo c r e a n o c i t t a d i n o o n o r a n o dt n o n 
so q u a n t i p i c c o l i c o m u n i e ol i u idt -
r i i z a n o ferventi mcsìaygi d i « t j e t t o 
che affìggono sulle c a n t o n a t e . E frat­
tanto continuano a lavorare p r r 
« m a n t e n e r e l ' o r d i n e , la legge e t i 
l iber tà ». 

In c o n j c p u c i t i a del l ' ; ; ; torri ."imr»)lu 
dei no tab i l i d e l l a reptof ic . f/li a r r e s t i 
improt ' t 'u i ed in muAiit non i no fatti 
eccezionali in q t i c s la ; o n a d'Abruzzo. 
Tempo in, a Gissi, t par t i t i dr s u u . 
stra an rimo vinto le e l e z i o n i a n i m i » 
lustratile. Volevano per q u e s t o fe­
steggiare In loro vittoria i . i iando Irt 
b a n d i e r a ros sa s u l b a i c e n e de l C o ­
m u n e . I carabinieri si opposero a n o ­
m e d e l l e m t n o r a n r e e d e l l ' o r d i n e p u b ­
b l i co . I ro.s« allora non misero lai 
b a n d i e r a . Ma t b i a n c h i li p r e s e r o -m 
fr.ro e d i rossi senza dire verbo *t 
arrampicarono sulla / a c c i n t a del pa­
lazzo comunale ed i n i m i c a r o n o la 
b a n d i e r a . Q u i n d i c i pior>i! dopo un 
i m p i e g a l o comunale d e m o c r i s t i a n o ve­
niva accusato di v i o l a z i o n e d e l l e lc.»7-
QI a n n o n a r i e . Il g i o r n o A r g u e n t e SI 
rossi t ' e n t r a n o arrestati per In Jcc. 
ccnda della bandtcra e pi-rcl ic o r " -
r a t i o d i ^ o b b e d t t o a d un ordine del­
l'autorità. 

A Vasto in t iece la cosa fu condotta, 
con maggiore -i t e c n i c a *•. Esa-rpcriti 
dalla fame e dalla - d ' . socr i ipn i 'onc i 
lavoratori, che già p- ircoc/ i ie f o l t e 
attraverso i loro rappra-'ntnn'i n'i­
vano eli festa c h e le u i / 'or i fa l o c a l i 
p r o u r e d e s s e r o n far ce. Ì ' .TI' IO s c o n ­
c o d e l l a bor.vi vera m grande stila 
orgia ::uta dai signori di Vasto, pro-
rlnmar'.nn lo sci'-pero di pi\)terln 
L'autorità locale ordino riie venissero 
messi m veml'ta a b'i^fo prezzo al­
cuni pomodori 

t lavoratori •~hicr,<-rt> chr i<n'>se 
scovata la pasta, l 'olio e la tanna 
dai magazzini d e g l i c c i v i r r u i o r - La 
autzrita si oppose p"r .<iormi di or­
dine pubblico t- A'I'Tn fc-'ciiniif, J a 
n o i * dissero t lai'or^.1 ori F-l nr<r v : -
c a r o i i s . s o t t o gli sguardi de. carabi-
iiirri,. \-ì squedrt ' c'i i, -/il"<i:c u-i"-'-. 
noria che a n d a r o n o »! roi i - l a r e u r l i o 
case dei cimmcrcmnti. unti «• d-'mn-
crntici crisi r/u dminros i - t rri<dti"tì 
fuori quanto s a r e b b e Imt'itn per ••in-
mare tutta Vasto \i"r un -nino e iv»r-
tarono tutto alla O m - i r a d<-l /,"• uro. 

J demccrat'ci cr ' - i fru» ntru mano 
ti e Ipo e p i c c h i a r o n o con le i - ' o i - 3 
n»;o»;e d i rocca forn't" loro d"l pro­
fessor Ughi Poi e fu lo ;pir"t-rn 
alla quale presero p' ir lc n n r l i e i r i . 
r a b i n t e n 

Il risultato: un mortv. ci'iifnr, n d i 
arresti ed oggi a l la Co'tc Ut . t ^ H e 
dt Lanciano 131 ronUi'i n- e mnif-
vali aspettano il verdetto che dfva 
giudicare se ess i Mano n "n rr-ft.n-
sabdi di saccheggio, dt rapini, vio­
lenza privata, oltragp o e risia 

Il processo dura g:a <'a un m^se . 
Sono stati uscitati vntinita dt te­
stimoni. Dentro la gnbb'a dell'aula 
delta Corte di Assise vedono 3? de. 
tenuti Facce di b a m b i n i , di a d u l t i 
e dt t e c c h i 

Operai, contadini d'.'occupitt II 
Procuratore Generale G i a n r a ' a ha pia 
parlato per tutta una giornata La 
sua requisitoria è stata umrrnn ma 
ab>le C tenace. H a c h i e « f o c c m p l e ^ -
s i u a m e n t e p i ù di un secolo e nfzzo 
di anni di carcere per t I.1I i m p u t a t i . 
ft giornale di Spataro ha fatto sa­
pere dn Roma d suo pnrere su» de­
tenuti. Sono tutti t delinquenti ». 

Entro la settimann si prevede la 
sentenza 

Saprà la Corte giudicare rettamen. 
te questi uomini che, interpretando 
ta fame della maggioranza, si sosti-
tu'vano, con il l-ro stesso consenso, 
a l l ' a u t o r i t à e tentarono di impedire 
l'oltraggio del contrabbGtido dei *dr,n» 
e per questo furono trascinati tn car­
cere a rispondere dell'accusa di ban­
ditismo? Riuscirà la Corte a trovare 
la f'rmula capace di colmare il tolco 
di odio scavato fra gli abitanti di Va­
sto da questo processo Inumano ed 
ingiusto? Il popolo lavoratore di 
Abruzzo e d'Italia attende ormei da 
cinque mesi uta risposta 

MAURIZIO FERRARA 

IL POPOLO GRECO IN LOTTA PER LA LIBERTA' 

Parla un combattente delVEfas 
Perchè I democratici h a n n o ripreso le armi - I soldati del g o v e r n o sì 
uniscono ai partigiani - "Viviamo una g rande vita da uomini liberi,, 

S E R V I Z I O P A R T I C O L A R E ATENE, dicembre. — Ozft petto darvi N O S T R O 
le prime notiti» sul Movimento della Rt 

tulle sistema greca • c i / i> tue operazioni. Le 
notisi* mi tono ttate fornite da un ao 
mo che per settimane ha combattuto ed 
ha lavorato tn torte controllate — enrr.* 
g'i totto roccupazione itdeica — dal 
mavtmrito dell* Reiittenza. 

lì Movimento democratico della Rctt-
tienra controlla ancor*, una celta lar­
ghe tona della Grecia. 

le trupp* del governo fateista, arma­
le dagli bi/leti, non possono repnmtrt 
il Mopimm'o. r-alsraiìo ti muovano con­
tro i partitiari con grande tpiettmcntnt 
di forre. 

t'»' trasermo qui parte dt una lettera 
giuntami direttamtite dal cuora della to­
na della Resistenza greca: 

« Io tono ano dei primi ttom.m dW-
riLAS. un combattente della cavia al­
leata — tcrive un partigiano —. Dopo 
la liberazione consegnai le mie armi. 
Fai torturato, imprigionato, perseguita­
to dal monarchici. Per un anno ho top-
portato tatto questo. Ma infire fusg.i 
sulte montagne, ove incontrai altri che 
erano nelle mie condizioni. Sersuno di 
noi possedeva armi, neppure un coltel­
lo: sopravvivemmo solamente grazie ai 
nostri contadini che divìsero con noi ti 
loro vaie: essi ei cnnt'deravspo rome i 
loro liberatori. Da casa ricevevamo noti­
zie di tempre maggiori repressioni del no 

mondando che, nel frattempo, ven-'ttro popolo, atareitata da terroristi e fen­

di rapimenti, di incendi delle nostre eatt 
e di deportazioni. 

Abbiamo sentito dire che nelle città i 
monarchici fanno circolare la vece che 
sono itati gli e slam > % darci le armi 
che ora possediamo. 

Perch* ersi noi domandano ai loro. I 
terroristi, da chi noi abbiamo rralmeni» 
preso le nostre armi? 

La pr ima battaglia 
Coititjtmmo piccoli gruppi Qi comi-ut-

timento. da d-eet a q^irdtci persole ci*-
sruno, prenoiftt di soli fucili, per di 
fendere rn ; stessi e proteggere 'I no­
stra popolo, le nostre ca'e. la Grecia. 

La pnma battaglia e la prima vit­
toria fu a Litoh^ro. nell'Olimpo. «/ ** 
marzo 1944. 

Vi parteciparono J5 partigiani arma 
ti di soli fucili contro 4ì gendarmi forni­
ti di fucili automatici • di mitraglia 
triti. AH'i-'trto del combattimento i gen 
darmi si lanciarono contro di noi. ma 
ben presto ci implorarono dicendo' » An­
che noi tiamt. con voi » \ r Itrciamn-o 
liberi IH 1 rimaner,', erano ffa't ucci 
si durante la battaglia 

t.a noitra maggiore font» di armamen­
to è stata però Deikate. un poi',, fù;-
tificato. minato a circondato da filo me-

darmi, notizie di afe-smn, dt torture,\taltieo sputato, eh* noi occupammo do­
po 25 ore di battaglia. 

I difensori fuggirono e furono derisi 
dai p-ae'tni qjando panarono attranar-
so il rullaggio disarmato. 

II nottrn bottino comprendeva viver!, 
cope-te. un telegrafo, on mortaio, molti 
fucili e m'jntriont. 

Dopo l'incursione m Retina, tn una bat­
taglia di cinque ore. catturammo quat­
tro morta' anti-uomo, due grnnpi di mor­
tai. qjt'tro anti-tank- « Pimts ». un te­
legrafo. l'i mitragliatrici. ÌO armi « i -
t',matt'hr. ? /v un'formt. viveri e muni-
T onl Perdemmo due uomini 

Arche le op+rarioni che non ebbero 
un esito fortunato, raffortaro-.o sempre 
r'ù il n-ovimerto partigiano Alta file 
dt o'tobre le tote staz:oni di gendar­
meria es'tt'nti erano a Deflette. Grene-
r>a. Statista, Korani e a Dentalofo. 

I soldati simpatizzavano con noi a 
srtsro ti riputavano dt sparare contro 
di noi. 

A Reti-.a le tenttrelle dei posti di guar­
dia si arresero tubilo dopo le prime fu­
cilate Parlammo a9 essi col megafono 
ed una voce fu udita elevarti tra t sol­
dati- e Soldati ta garzi, non sparate con­
tro i vostri Ire'elli! ». Etti ti ur irono 
a noi Venti che resistettero furono j e f -
ri. circa un centinaio pattarono dalla 
nostra parli. 

Q-jaiido cnminr-.ò la bttticha a Tnk-
t # ' * . viciro a Grer>(-a. i partivani gri­
darono ai soldati col megafono: « Se 
voi sparate su noi sparate sul popolo ». 
Guati subito la iraratoia terminò. Da 
metà ottobre i m'dtti passano tn mat-
•a nelle nostre file 

L'organizzazione 
I pr;mi 
dalla i 

V>< primi tempi ti popolo era Influen­
zato calla propaganda monarchica e ci 
temeva. */* ca-rbiò subito. Attraverso 
incontri, corniti, discordi e manifestini co­
mincia a ro^osrrrci. Quanto noi parsa-
riamo attraverso t villaggi, ci salutana 
con gioia. 

In ogm • <ii*?gio c'è un € Gruppo dt 
auto-difesa » con le sue sentinelle ed i 
suoi esploratori. 

Ce anche un * Comitato popolare » 
per tutte le q»ctiont del villaggio. Le 
comunica Tieni telefoniche si stano; riat­
tivando nei nllaigi dcll'Ett della \tacc-
doria fia'run quartiere generale !•* ti 
suo dattd^grafo la macchina calciatri­
ce. il giornale e le radio II trl'gra-
fo è stato riattwato Crm I rci-n'/i. I 
giornali i notiziari siano in graio tìgt 
dt smascherare ** ' i ' ? " " * ' del noi ir. htei 
e dei cai ;>>»!*»< ' i 

Viviamo ut.a grnnde n"r •'* inr>- ,i li 
beri. 

Ti. W. 
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